
Della vita di Mirabeau 
Dopo centotrentacinque anni dalla sua 

morte immatura, Onorato Gabriele di Mi--
rabeau è più che mai vivo nella possanza 
della personalità multiforme, nel calore e 
nelrimpeto dell'eloquenza, nella luminosità 
senza ombre del genio politico. Gli uomini 
si combattono incessantemente, le forme po--
ìitiche mutano senza posa, le rivoluzioni di--
sfano e rifanno mille volte la tela delle 
myrituzioni e dei principi astratti, ma se 
il pensiero ritorna alle vicende di quella bat--
taglia c se qualcuna delle frasi di Mirabeau 
più consapevoli rifulge nella memoria, noi ci 
.1-vergiamo che, in sostanza, il tempo ha 
conferito al dramma in cui visse e morì 
il tribuno la determinatezza di contorni che 
amici e avversari non poterono scorgere, ma 
non ne ha distrutto né la profonda uma--
nità, ne l'intimo fuoco ideale. 

il conte di Mirabeau ebbe una vita av--
venturosa, fuori di ogni legge morale, af--
frontò l'ira paterna e il biasimo degli one?il 

con disinvoltura incredibile, amò dimen--
ticò tradì con ritmo affrettato e ansante, 
come se non potesse trovare mai un'ora di 
pace spirituale in un affetto, in un pen--
siero, in una morbosa passione, in un di--
segno qualsiasi; affogò nei debiti e negli 
espedienti quotidiani più deplorevoli, accet--
tò o strappò danaro d'ogni parte, indiffe--
rentemente, dagli amici, dalle donne, dalla 
Corte. E si comprende perfettamente che 
quando si parla di lui, — uomo politico e 
oratore, consigliere segreto di Luigi XVI e 
agitatore delle più profonde passioni della 
lolla —, l'ombra della sua condotta mora--
ic offuschi, per i più, la luce del pensiero 
e la nobiltà degl intenti. Anche si com--
prende la curiosità non ancora placata di 
cronisti e di storici, che costrinse e costrin--
ge studiosi di tutte le stature a fare e ri--
fare un processo che la morte non riuscì 
a soffocare. Alcuni lo hanno assolto, al--
ni lo hanno condannato. Per alcuni, Mira--
l>cati è un ciarlatano volgare, che sfruttò 
tutte le risorse dell'istrionismo sfacciato nel--
la vita privata e nella vita pubblica; per 
altri, egli e una natura enormemente com--
plessa, tutta burroni senza fondo e, altezze--
smisurate. Per altri ancora, egli è sicura--
mente meno colpevole del suo secolo, più 
generoso di quanti lo amarono o l'odiarono. 
Per altri, infine, egli è essenzialmente ora--
tore e uomo di Stato, e le sue stesse pas--
sioni immoderate ed i suoi stessi trascorsi 
rianno la misura delle sue energie e tingono 
di umanità, cioè di dolore e di tripudio, 
la scena su cui egli soffrì, s'inebriò e lottò 
rem alterna fortuna. 

Dauphin Meunier si è scelto, da un ven--
tennio, un compito dalle apparenze molto 
modeste ma benemerito e fecondo: studiare 
le ligure secondarie nel quadro a tinte forti 
della vita di Mirabeau, illuminare l'ambien--
te domestico e sociale in cui il temperamen--
to del tribuno si formò e si sviluppò, esami--
nare ad uno ad uno i frammenti di una vita 
insonne, miserevole ed eroica insieme, pre--
sentare di scorcio e quasi per apparizioni 
lapide e improvvise il personaggio possente 
piuttosto che rivederlo e riviverlo nella sua 
enorme complessità interna ed esterna. Co--
minciò nel 1903 con la pubblicazione di un 
folto gruppo di lettere che Mirabeau aveva 
rcritte a Giulia Dauvcrs, in quegli anni tor--
mentosi, tra il 1777 c il 1780, in cui il pri--
gioniero infinite altre ne scrisse a Sofia Mon--
nier; ed una dolce figura, di donna balzò 
viva e quasi tremante dall'ombra fitta che 
avvolgeva il castello di Vincennes nella me--
moria dei biografi di Mirabeau. Continuò, 
il Meunier, nel 1908, con un libro mosso 
ed episodico su la Contessa di Mirabeau, 
cioè su la bella Emilia di Marignano che, 
.'.posatasi senz'amore ad uno dei più formi--
dabili amatori del secolo di Cagliostro, ri--
prese ogni sua libertà — c lungamente ne 
usò ed abusò — quasi il giorno stesso della 
non lieta cerimonia nuziale ; e la vita intima 
di Mirabeau ne uscì illuminata in uno dei 
suoi più drammatici e rxiccapceschi episodi. 
\el 1914, infine, un buon libro su la Mar--
chesa di Cabris, la sorella minore di Mira--
beau, morta *a cinquantacinque anni, nel 
"1S07, quando Napoleone sfolgorava sul tro--
no e l'eco della voce e delle gesta del tri--
buno pareva sommersa per sempre, analiz--
zava spietatamente una intricatissima anima 
femminile sitibonda di tutti i profumi del 
male e pur gagliardamente protesa verso le 
più squisite forme del bene. Or ora, invece, 
il Meunier, (Autour de Mirabeau, Paris, 
Payot, 1926), scortato verso il favore del 
gran pubblico da Luigi Barthou, l'autore del 
celebre libro su Mirabeau (1913), ha voluto 
studiare, servendosi di alcune carte ancora 
conosciute o mal note, l'ambiente in cui 
visse il grande creatore, e cioè luoghi e cose 
r persone che gli furono familiari dal giorno 
iti cui fu inghiottito dalla prigione di Vin--
cennes al 2 aprile 1791, giorno in cui lo rapì 
la gloria. 

Meunier non è uno storico, e gli si doman--
derebbe invano l'ampia visione del passato 
e quella completa resurrezione di uomini ed 
età morte per cui lo storico è veramente e 
profondamente artista. Egli conosce i suoi 
personaggi, li studia con attenzione, li se--
gue, li interroga, ma l'episodio e il partico--
lare usurpano tutta la sua attenzione e tut--
to il suo interesse. Spesso sorride, conversa, 
commenta, ma talvolta la frase si fa più 
morbida e un fremito di commozione perva--
de l'amabile causeur.... nel salotto della 
Moria. Non domandiamogli di più. Ed ecco 
Vincennes popolato di nobili spiantati, co--
stretti a spiarsi a vicenda, ad urtarsi, ad 
incontrar spesso qualcuno dei più insigni ri--
baldi che qualche lettera de cachet so--
spinge nell'oscuro donjon; ed ecco Mi--
rabeau, a ventisette anni, imprigionato per 
aver rapita Sofia di Monnier, cantare — 
per farsi sentire da .Madame de Sparre — 
la sua romanza preferita : t O toi qui ne 
■peux mentendrel — Toi dont le crime est 
d'clrc tendre ». Ascoltavano, veramente, an--
che Madame de Rougemont e Madame de 
Ruault e sentivano per il romantico cantore 
qualche cosa di più che la pietà. Su quel 
piccolo mondo di déplacés, viventi all'om--
bra del dispotismo piombò un giorno, nel 
giugno del 1791, l'ordine di sloggiare, cioè 
di abbandonare 1 le regioni del sogno e di 
rientrare nella realtà. La realtà era la rivo--
luzione. Mutata la scena, ecco il conte-e la 
contessa di Bussy, poeti e poveri, ora rapiti 
nei gorghi della più delirante passione ora 
nemici irreconciliabili: egli eternamente in 
lotta con la madre, Madame de Manilly, Cir--
condata di parassiti è di ricattatori ; ella, 
amica di Roucher e di Mirabeau, ondeggian--
te sempre tra la melodia dei versi d'amore 
e la pratica dell'amore pericoloso. Roucher 
sale il patibolo in compagnia di Andrea Ché--
nier; ella muore giovine ancora, nel 1783, 
quando Mirabeau, che l'ha, più. che jwaata, 

compresa e stimata, si avanza a gran passo 
su la scena della vita pubblica ; Bussy va a 
morire oscuro e dimenticato non si sa dove 
e quando... Strano mondo di piccole e gran--
di anime tenute insieme dal caso e dal ca--
priccio dell'amore, della gelosia, dell'odio! 
Ma pur quanta dolcezza nei versi delicati 
che la bella contessa indirizzava, forse, a 
Mirabeau tra l'8z e 1*83 ! « Jc dormais A 
ta longue absence - Un songe a fait deux 
fois succeder ton retour, - Che* Alysis, et 
deux fois mori coeur à ta fresence, - Tout 
moti coeur a frèmi d'amour. - ]e Vai vu, tu 
versais des larmes, - Je Vai vu frissonner, 
tombtr à mes genoux - Et du valle importun 
qui te cilait mes charmes - Ècartcr le tissu 
jaloux.... ». La sensualità turba il madri--
gale. 

Sono forse gli ultimi versi dedicati a Mi--
rabeau. Purgata la contumacia nel processo 
per il ratto di Sofia a Pontarlier, e finito po--
co dopo il processo di separazione da sua 
moglie ad Aix,' Mirabeau inizia la breve 
giornata politica, affannosa e sfavillante, 
col viaggio a Londra e specialmente con la 
missione segreta alla Corte prussiana. A 
Berlino egli penetra nei misteri della Cor--
te, fiuta lo scandalo, motteggia, ride, intri--
ga, e su tutto e tutti informa il Governo 
francese con lettere inimitabili inviate al--
l'abate Périgord, il futuro Principe di Tal--
leyrand, che le trasmette regolarmente al mi--
nistro degli Esteri. 

Quelle lettere erano, naturalmente, pa--
gate dal Governo e l'autore non avrebbe! 
potuto più dispome; ma nell'inverno dell 

1789 Mirabeau doveva a qualunque costo 
prepararsi la elezione agli Stati Generali e, 
costretto dalla implacabile penuria di mezzi, 
vendeva il manoscritto al libraio Lejay, del--
la cui esuberante consorte, egli era da al--
cuni mesi l'amico prediletto! Lo scandalo 
che seguì immediatamente alla pubblicazio--
ne àeAVHistoirc scerete de la Cour de Ber--
lin fu_ enorme, e gli studiosi ne sono in--
formati, ma un gruppo di lettere inedite di 
Mirabeau al suo giovine segretario De 
Combs, che non l'abbandonò mai, offre al 
Meunier l'occasione di frugare avidamente 
in fondo all'avventura berlinese e al tem--
peramento del suo eroe con occhio acuto e 
serenità lodevole. Quale campagna elettorale 
quella dell'inverno '891 E come si appun--
tarono gli sguardi dei privilegiati e del Ter--
zo Stato verso il transfuga, il bandito, il 
libertino che balzava imperiosamente su la 
grande scena-della politica nazionale! Mi--
rabeau aveva scritto al padre, il 18 gen--
naio 1789, che bisognava entrare agli Stati 
Generali, comunque, e la vittoria di Aix e 
di Marsiglia lo inebriava. Suonava la gran--
de ora. 

Ma Mirabeau oratore ed uomo politico 
è assente. Meunier si indugia a rievocare 
la figura di Legrain, l'ultimo e più fedele 
cameriere del tribuno, che ha lasciato del 
tempestoso padrone ricordi indimenticabili, 
di una gentilezza squisita e commovente ; e, 
a mo' di conclusione del libro, rievoca il 
primo disfrenarsi dell'anarchia parigina ed 
i primi bagliori dell'incendio in cui perì 
la vecchia Francia. Un solo accenno a Mi--

rabeau oratore, tolto da una memoria con--
temporanea. Il 28 febbraio 1791, in una 
fremente, tumultuosa assemblea di giacobi--
ni deliranti, Duport e Alessandro Lameth 
sferrarono un' offensiva travolgente contro 
Mirabeau, accusato di voler la dittatura, di 
difendere la reazione annidata a Corte, di 
preparare febbrilmente la controrivoluzione. 
L'oratore, che dopo molti mesi di assenza 
assisteva alla seduta, ascoltò impassibile; 
ma, presa ìa parola dopo che la folla enor--
me si fu alquanto placata, parlò con tanta 
passione, tanto slancio, tanta nobiltà, tanta 
seduzione, che la tempesta a poco a poco 
si spense e la sala immensa risuonò di ap--
plausi frenetici. « Egli fece sentire — rac--
conta un testimone oculare — delle verità 
inaudite. La sua audacia, la sua dignità 
pietrificarono l'uditorio come per - effetto di 
stordimento». Ma, uscendo dall'Assemblea, 
il lottatore formidabile esclamò: « Io ho 
pronunziata or ora la mia sentenza di morte.» 

Il pensiero ritorna alle parole commosse 
di Camillo Desmoulins, rapito come in esta--
si dinanzi allo spettacolo gigantesco di un 
uomo che si erge solo ed inerme di fronte 
ad una folla di violenti e li atterrisce, li 
piega, li prostra, li abbatte con la forza 
dell'eloquenza. Che son mai per un uomo 
sì fatto i frammenti di vita, le piccole 
miserie dell'esistenza, i torti, i trascorsi, le 
colpe? Sono una freccia nell'ala del genio, 
una macchia nel sole; ma il genio vola con 
l'ala trafitta, e le macchie solari nulla tol--
gono allo splendore e al calore del sole. 

Romolo Caageso 

Il bilancio dell'Economia alla Camera 
L'istituzione dell'Ufficio cambi 

, Roma, 24 maggio, matt. 
Mercoledì, dopo lo svolgimento di due in--

terrogazioni, la Camera iniziera la discus--
sione del bilancio dell'Economia nazionale 
sul anale sono iscritti finora a parlare 29 de--
putati. Tale discussione occuperà diverse se--
dute. La Camera esaminerà quindi il bilan--
cio delle Comunicazioni e, per ultimo, nella 
prossima settimana, quelli delle Finanzo e 
delle Entrate. Si ritiene che le vacanze estive 
saranno prese sabato 5 giugno. 

E' stata distribuita ieri a Montecitorio la 
relazione sulla conversione in legge del H. 
Decreto 12 maggio 1926 concernente, l'istitu--
zione presso il .Ministero dello Finanze di un 
Ufficio cambi. La relazione ricorda che in 
questi ultimi tempi, in seguito agli avveni--
menti d'indole politica che hanno avuto una 
sensibile ripercussione sul mercato moneta--
rio internazionale, è andato gradatamente 
aumentando il non agevole lavoro che si 
svolge presso la Direzione generale del Te--
soro, in relazione ai cambi ed alla difesa 
della nostra valuta sui mercati finanziari del--
l'interno e dell'estero. L'Ufficio del Portafo--
gli dello fetato, preposto a tale lavoro, sotto 
le immediate dipendenze del Direttore gene--
rale del Tesoro, ha fatto tutto il possibile 
per fronteggiare la situazione; ma nonostan--
te Ja massima attività da esso svolta, si è do--
vuto riconoscere che il numero dei funziona--
ri che vi sono addetti, per quanto di provaia 
competenza, risultava insufficiente alle at--
tuali esigenze. 

« La specialità della materia, d'altra par--
te — continua la relazione — ha reso impos--
sibile l'assegnazione all'Ufficio sopra citato 
di nuovo personale dell'Amministrazione, 
che non avesse la necessaria preparazione 
ad eseguire le delicate mansioni In parola. 
E poiché l'urgenza di provvedere al riguar--
do non consentiva la necessaria attesa per 
l'addestramento di funzionari di altri uffici, 
si è .sentito il bisogno di provvedere ni ri--
guardo col chiamare a dlsimpcgnnro il la--
voro in questione del personale anche estra--
neo all'Amministrazione statale, ma che of--
frisse ogni garanzia di competenza n di se--
rietà. E cosi il Governo nazionale ha creduto 
opportuno e conveniente addivenire all'ur--
gente provvedimento col quale, viene istitui--
to uno speciale Ufficio cambi, alle dirette 
dipendenze del Direttore generale del Teso--
ro, composto di personale avventizio di spe--
ciale competenza tecnica in materia ban--
caria ». 

La relazione conclude direnilo che in con--
seguenza del provvedimento in parola si so--
no dovuti iscrivere nel bilancio dello Stato 
1 fondi necessari per compensare adeguata--
mente il suddetto personale tecnico e per 
provvedere a tutte le altre esigenze per il re--
golare funzionamento del nuovo ente. 

Le beatificazioni in San Pietro 
La fondatrice delle Suore di carità 

Roma, 24 maggio, matt. 
Un'altra beatificazione ha avuto luogo ieri 

nella Basilica dt San Pietro: quella della 
venerabile Giovanna Aniida Thouret, fonda--
trice delle Suore di carità di San Vincenzo 
de Paoli. Nata a Sancey, in Francia, 11 7 no--
vembre 1765. all'età di ventini anno Giovanna 
Antida entrò quale novizia tra le Figlie della 
carità a Parigi, dopo aver vinto ìe. tenaci op--
posizioni dei parenti. Rivestito l'abito, non 
potè pronunciare i voti religiosi per il so--
pravvenire della rivoluzione francese, 0 do--
vette abbandonare il monastero. Soffri l'e--
silio in Svizzera, in Germania e in Austria. 
Tornò poi in Francia, e 1*il aprilo 1799, a Bo--
sanc.011, aprì la prima casa delle Suore di 
carità. A mano a mano il numero di queste 
suore, crebbe e vennero fondate altro case. 

Nel 1810, madama Letizia, madre di Napo--
leone I, ammiratrice della nobile istituzione, 
chiamò la Thouret e, richiestane dal Ho 
Gioacchino Murat, l'inviò a Napoli, dove, 
superate non poche difficoltà, fondò una casa 
ed esercitò la sua missione con infinita piota 
e dove mori il 24 agosto 1826. 

Per la cerimonia di ieri, la basilica di San 
Pietro era festosamente addobbala e illumi--
nata. I miracoli proposti per la beatificazio--
ne erano tre, ma solo due sono stati ripro--
dotti negli stendardi che decorano la chiesa. 
Uno è quello operato su Assunta Giordano, 
di Amalfi, nel 1913. La Giordano era affetta 
da anni da artrite tubercolare al braccio si--
nistro, per cui vani erano riusciti tutti i ri--
medi. Un giorno, per consiglio di una suora 
di carità, applicò sulla lesione una reliquia 
della venerabile Thouret, e il male scompar--
ve come poterono constatare molti medici. 
Oggi la graziata gode ottima salute, ed è 
novizia nelle suore di carità. L'altro mira--
colo è 6tato operato in persona di suor Na--
zarena Rossetti, che a 32 anni fu affetta da 
cancro alla parte destra del petto. Operata 
nel 1900, U cancro più tardi si riprodusse; 
nel 1904 fu sottoposta a nuova operazione. 
Nel 1917 il male ricomparve; i medici deci--
sero una terza operazione. Ma suor Nazare--
na volle prima di sottoporvisi, ricorrerò alla 
venerabile Thouret, di cui applicò una reli--
quia sulla parte malata. Dopo alcuni giorni, 
il tumore scomparve. Ora suor Nazarena gode 

^AUa* cerimonia di ieri intervenne moltis--
sima folla. Intervennero pure circa seicento i 
suore di carità. il Papa è intervenuto alla, 
cerimonia, applaudito all'entrare c.l all'u--
scire dalla Basilica. 

I nuovi impianti idroelettrici 
per i servizi di Roma 

Roma, 24 maggio, matt. 
Si sono inaugurate ieri a Tivoli, con l'In--

tervento del Governatore di Roma, sen. Cre--
monesi, alcune opere di un nuovo, grandioso 
impianto idroelettrico che fornirà, quando 
sarà condotto a compimento circa 90 milio--
ni di Hilowatt-ora in più di quelli prodotti 
attualmente, e svilupperà una^potenza com--
plessiva di 55.000 cavalli. 

L'impianto unifica ed integra le utilizza--
zioni esistenti, sfruttando in modo razionale 
e completo i salti del fiume Amene presso 
Tivoli Nessun danno verrà recato al patio--
rama'costituito dalle note cascate e dalle 
celebri ville, che sono state religiosamente 
rispettate. , .... 

Le cerimonie di ieri sono consistite nell in--
nalzamento delle paratoie del cavino di Fju--
merotto, nell'immissione delle acque dell.A--
niene in un canale destinato ad aumentare 
la potenzialità di una centrale già esistente, 
e nella visita ad una galleria forzata lunga 
1100 metri, che sarà destinata ad alimentare 
una nuova centrale già in costruzione ! di--
rigenti del Consorzio Idroelettrico dell Anio--
ne contano di poter terminare 1 intero im--
pianto per la fine dell'anno venturo, cosi da 
poter provvedere alle esigenze del program--
ma rinnovatore di Roma, ; 

CORRIERE TEATRALE 
Il "Nerone" al Colon di Buenos Aires 

Buenos Aires, 23 maggio, matt. 
Si è inaugurata ieri sera la stagione li--

rica al teatro Colon con il Nerone. Mai ci 
fu maggiore aspettativa per un'opera tea--
trale. I giornali le hanno dedicato intiere 
pagine pubblicando ritratti di A. Boito 
ed esaltando la produzione musicale Ita--
liana degli ultimi decenni sopra ogni al--
tra estera. 

Il magnifico teatro, nobile opera degli 
architetti italiani Meana e Tamburini, e 
che fu inaugurato con l'Aida diretta dal 
maestro Mancinelli, era gremito di pub--
blico aristocratico e di diplomatici nei pal--
chi non divisi, formanti un'unica galleria 
molto sporgente, pieni di signore in ric--
chissime toilette! sfolgoranti di gioie. 

L'opera lirica, che si distacca dalle for--
me tradizionali del melodramma qui pre--
dilette e che appare integrala da tutte le 
altre forme d'arte concorrenti alla com--
plessità di un grande spettacolo teatrale 
moderno, ha suscitato i maggiori entu--
siasmi. Il Presidente della Repubblica, 
che assisteva con la consorte signora Re--
gina Alvear Pacini, ha dato il segnale 
degli applausi che sono stati unanimi, fre--
quentissimi. Alla fine del primo atto si 
sono avuto otto clamorose chiamate al 
maestro Mafinuzzi ed agli esecutori. Al--
trettanto è avvenuto dopo il secondo. Il 
successo culminò' al terzo alto, con ap--
plausi e chiamate senza fine. Senza ri--
serve è stata l'ammirazione per l'esecu--
zione vocale o scenografica, riproducente 
quella della Scala, e tale da rappresen--
tare una perfezione che molti giudicano 
non mai raggiunta sulle scene argentine. 
Principali interpreti sono stati Claudia 
Muzio, Luisa Bertana, il tenore Perttle, i 
baritoni Francl c Formichi e il basso 
Pinza--

La critica esalta unanime la creazione 
artistica boitiana. Nerone verrà replica--
to martedì sera 25, in occasione della fe--
sta nazionale, che sarà celebrata quest'an--
no con straordinaria solennità. 

C'ARCANO. - Si dà questa sera l'annuncia--
to spettacolo di gala con una rappresentazio--
ne straordinaria di Cavalleria rusticana 0 
Pagliacci. Dell'opera di Mascagni saranno in--
terpreti il tenore Arnaldo Lnzi, Wanda Gio--
vanneo!, Giuseppe Cassoli, fetmia Sciarnova. 
I Pagliacci invece avranno i seguenti inter--
preti: tenore Giuseppe Radaclli, Giulio Fre--
gosi, Alfredo Tedeschi. Elisabetta Nclvi. Giu--
soppe Laganà. 

"Raid" New York-Buenos Aires 
8464 chilometri - Campanelli a bordo 

- (Servizio speciale del Times) 
New York, 23 maggio. 

Bernardo Duggan uno eportman argentino, 
accompagnato dal capitano Edoardo Oliviero, 
già aviatore militare italiano, e dal tenente 
Ernesto Campanelli che fu il motorista del 
marchese Do Pinedo nel raid Roma-Australia--
Giappone-Roma, partirà domani, a volo, dal 
campo di aviazione di Miller Stavon Island 
(New York) per Buenos Aires. I tre avia--
tori montano un Idrovolante Savoia di 450 
cavalli, costruito in Italia. L'idrovolante por--
ta soltanto 1135 litri di benzina, bastanti per 
coprire 1120 chilometri in nove ore. L'lt «e--
rario tocca Halpton Road, Charleston, Mia--
mi, Avana, Guantànamo, Cap HaUien, Mar--
tinica, Trinidad. Pernambuco, Bahia, Vic--
toria, Rio de Janeiro, Porto Alegre, Buenos 
Aires, una distanza di 8464 chilometri. 

Il giro del mondo in 35 giorni 
Goldstrom fra New York e Londra 

Londra, 24 maggio, matt. 
John Goldstrom, l'americano che si pro--

pone di battere il record di Mears, che nel 
1913 compi il giro del mondo in 35 giorni, 
21 ore, 31 minuti e 4/5, è partito il 20 maggio 
da New York col Mauritania. Da bordo egli 
radiotelegrafa alla North American Newsna--
per Alliance che il capitano del piroscafo 
ha ordinato che la nave sia spinta innanzi 
a tutta velocità, e gli ha promesso di sbar--
carlo fuori del porto di Plymouth, dove un 
idrovolante lo attenderà, sei ore in anticipo 
sull'orario, per portarlo a Londra (Croydon), 
donde balzerà a Berlino. Egli spera di esse--
re a Mosca il giorno dopo, cioè sette giorni 
dopo la partenza da New York. Il giro è di--
viso in due tappe: la prima finisce a Yoko--
hama, dove egli devo arrivare il 7 giugno, 
altrimenti la partita è perduta. 

Da Yokohama a Londra Goldstrom è sicu--
ro di battere tutti i records grazie al siste--
ma di posteggi e di cambi di aeroplani or--
ganizzato per lui dalla Associazione aeronau--
tica. Egli conta di attraversare il continente 
americano in 36 ore. 

A bordo del Mauritania, come è facilmen--
te comprensibile, tutti i passeggeri s'interes--
sano all'avventura, e si fanno molte scom--
messe. 

L'assistenza all'infanzia in Francia 
Parigi, 24 maggio, matt. 

La elevata percentuale della mortalità in--
fantile, ha consigliato i poteri pubblici a In--
tensificare l'assistenza alla maternità e al--
l'infanzia. Il Consiglio superiore dell'assi--
stenza pubblica è persuaso dell'opportunità 
di uno sforzo nazionale e infatti le spese, 
che nel 1923 raggiungevano appena 190.000 
franchi, sono state portate a 1.933.572 fran--
chi per conservare in vita le giovani esi--
stenze, spesso vittime dell'ignoranza delle 
madri. Uno stanziamento di 4 milioni di 
franchi e stato poi votato recentemente dal 
Parlamento per consentire allo Stato di sov--
venzionare 1486 organizzazioni di assistenza 
materna e protezione infantile giudicate me--
ritorie. 

Il monumento al pedone schiacciato 
Parigi, 24 maggio, matt. 

Un monumento originale e stato eretto ad 
un crocicchio di New York, dove sono più 
frequenti gli investimenti a causa dell'enor--
me traffico stradale. Sul semplice marmo, sor--
montato da un'urna funeraria, 6 scritto: 
« Alla memoria dei -256 pedoni schiacciati da--
gli chauffeurs spensierati dal* 1° gennaio 
1986 •. 

Corriere londinese 
Come le danne ammazzerebbero il tea--

tro e il rimedio legislativo di un 
critico • Effetti operettistici di un 
"Faust,, modernizzato - Tratteni--
mento sitwelliano. 

Londra, 23 maggio, 
(o. r.) Le donne — dico il critico St. John 

Ervine - stanno rovinando il teatro inglese. 
Bisogna fare immediatamente una legge che 
proibisca a tutte le donne non ancora qua--
rantenni di avvicinarsi a un teatro. Le donne 

che hanno compiuto i quaranta dovreb--
bero essere ammesse a un teatro un paio di 
volto all'anno. Non più. Il pubblico dei tea--
tri londinesi, infatti, è composto in gran par--
te di donne. Qualunque produzione che sia 
« audace » attrae folle di donne — donne dal--
lo sguardo rapace, che si fan strada a colpi 
d'artiglio. Un modo come un altro di dire 
« arpie ». 

Ma di chi è la colpa della decadenza del 
del teatro? E si può dir decadenza uno stato 
che è cronico, giacché questa « constatazio--
ne » della decadenza del teatro (come della 
decadenza della letteratura) è perpetua ? 

Certamente il gusto del pubblico medio 6 
grosso assai: il teatro non è, per una infi--
nità di coppie più o meno permanenti, se non 
un riempitivo per passare il tempo- tra il 
pranzo o la « cena-danzante ». Non 0 secondo 
il bon-ton mettersi a ballare alle nove di 
sera: è secondo il bon-ton farlo intorno alla 
mezzanotte e più in là. E questa vita isterica 
della » società » delle grandi metropoli non 
tollera interruzioni. E si vada al teatro. St 
John Ervine esagera quando parla di audacie 
teatrali; o meglio: l'audacia teatrale inglese 
è lontana assai dall'audacia francese o, a 
quel che dicono, dall'audacia americana. Sta 
all'audacia francese nel rapporto istesso in 
cui il coraggio del coniglio sta a quello del 
cane poliziotto. E se nelle revues v'è una ge--
nerosa esposizione di gambe senza calze e 
di schiene nude (sebbene questa generosità 
sia tirchieria in confronto di quel che si 
vede a Parigi) non v'è pericolo di sentire una 
parola a doppio senso. Ma che fa il teatro per 
migliorare il gusto del pubblico? Poco assai. 
Non si può pretendere indubbiamente che 1 
commediografi contemporanei (non parliamo 
qui di G. B. Shaw e d'altre aquile di scarsa 
prolificità) si strizzino fuor della testa quel 
che non c'è e l'Arte dà scarso pane anche 
al teatro. Shakespeare all'Old Vlo attrae un 
pubblico numeroso, ma di composizione par--
ticolarissima: il popolino che. afferra sopra 
tutto gli effetti melodrammatici delle scene e 
i fanatici del Poeta o i curiosi che vogliono 
pigliarsi il gusto dell'altra rappresentazlono 
che può darò il pubblico minuto con le ma--
nifestazioni del suo sentimento. E' sempre 
interessante un pubblico popolarissimo che 
gusta il dramma con tutta la sua anima e 
piange e ride o rabbrividisce e intanto cion--
ca e mangia. Ma dinanzi al pubblico ordi--
nario, Shakespeare fa dei « forni » gigan--
teschi. Ed ecco che, non avendo sottomano 
tutti i momenti un G. B. Shaw da rappre--
sentare, il teatro cerca a tentoni di dare al 
pubblico medio quel che crede possa riempi--
re la cassetta. I critici accusano il pubblico 
di superficialità e l'accusa è in parte fonda--
ta. Anche in una città come Londra non si 
può sperare di riempire ogni sera (o nelle 
mattinate per giunta) trenta teatri di pubbli--
co raffinato c intellettuale. Ma l'intellettua--
le, di solito, non paga il biglietto se va.a 
teatro e sa deve pagarlo va in loggione. E 
la maggioranza del pubblico che paga non è 
intellettuale e raffinata e considera il teatro, 
come dicevamo, come un riempitivo tra il 
pranzo e la cena. Ma se gli st dà una buona 
commedia, questo pubblico ingiuriato per la 
sua povertà di spirito, riempie il teatro men--
tre lo'lascla mezzo vuoto se la commedia non 
è buona e va a cercare e trova nella « rivi--
sta » o nell'operetta un miglior valsente del 
suo denaro. Le buffonate, talora spiritosis--
sime, dei comedians lo fanno ridere di cuo--
re, le canzonette allegre Idem e quelle senti--
mentali predispongono le coppie al tenero, 
mentre la musica sincopata da il pizzicorino 
alle gambe e le prepara al ballo. Spettacolo 
digestivo (nei riguardi del pranzo) e aperb 
tivo (nei riguardi della cena danzante). 

Ed ecco che a Birmingham si dà il Faust 
in abiti moderni e l'opera assai rugiadosa 
del povero Gounod rivela insospettato qua--
lità di operetta. 

Faust, in una ricca veste da camera, me--
dita il suicidio accanto alla finestra del 
suo studio, nella luce diffusa da una lam--
pada ad arco: fuori passano gli operai che 
tornano dal lavoro con la giacca sulle spal--
le e in tutta la gloria delle loro bretelle. 
Entra Meflstofele in frak e monocolo (diabo--
lico solo nella barbetta aguzza, nei baffi al--
l'insù e nella fodera scarlatta del mantello) 
e canta « Siete sorpreso di incontrarmi, con 
canna in mano, il gibus in testa e il fiero 
all'occhiello? ». Un elisir infernale mesciu--
to nel whisku ringiovanisce Faust- E tutto 
H' resto è in armonia: Margherita veste al--
l'ultima moda di Parigi. Valentino è in 
uniforme di ufficiale aviatore e i cori son 
composti di giovinetti vestiti da tennis o 
da golf e dt belle figliole dai capelli corti, 
più corti delle gonne , e nella scena della 
Kermesse tutti ballano il fox-trot. 

Dice un giornale serio: « E' stato un espe--
rimento interessante ma gli abiti moderai 
non fanno che accentuare l'artificiosità nel--
l'opera Tuttavia fu good fun. » Good fun, 
allegria bell'e buona. Può esser vero, ma 
quale arte può resistere a simili scherzi? E 
come il gusto del pubblico non dovrebbè es--
sere falsato da questo sfogo continuo di far 
denaro per mezzo di eccentricità? Il gusto del 
pubblico medio non è fine, ma si fa assai più 
per renderlo grosso che non per affinarlo. 

In compenso Miss Edith e Mr. Oshert Sit--
well (1 due Sitwells rimasti insieme nella 
Uzza letteraria dopo che Sacherevell, il terzo 
fratello, s'è stabilito a Parigi e ha preso mo--
glie) ci hanno dato un nuovo trattenimento 
d'eccezione: Facade (Facciata) una declama--
zione in tono di cantilena di versi di Miss 
Edith attraverso un megafono scarlatto, sboc--
cante da un mascherone dipinto su uno sce--
nario ad arcate. Musica di W. T. Walton gio--
vanissimo compositore rivoluzionario, accom--
pagnava la declamazione fatta da un giova--
nissimo cantante, anch'egll rivoluzionario, 
come è la poesia sltwelllana, com'è tutto il 
sitwelllsmo? I versi? Intraducibili. Il loro va--
lore sta in gran parte nella conoscenza, nel--
l'uso di filastrocche di parole consonanti. Il 
senso? Non conta. Dove non si capisco soc--
corre la musica dell'amico Walton, che real--
mente eccelle, dicono i critici seri, nella pa--
rodia musicale. I Sitwells son persuasi o cer--
cano di persuadersi che la gente e stufa del--
la solita declamazione, dei soliti gesti, del 
solito espressionismo. Questo ha da essere il 
vero trattenimento. Ed è un trattenimento in 
verità. Uuo dei più allegri della stagione. 

D'Annunzio inaugura al Vittoriale 
il gagliardetto della Banca Popolare di Milano 

Cardone, 24 maggio, matt. 
Il gruppo sportivo della Banca Popolare di 

Milano ha Inaugurato ieri il suo gagliardetto 
in un ambiento d'eccezione: il Vittoriale, e 
Gabriele d'Annunzio è stato l'oratore della 
cerimonia. Per portare il drappo — che Giu--
seppe Marussig ha disegnato con originale 
vivezza di colori - la Banca Popolare ha 
organizzato un pellegrinaggio a Gardone di 
tutti i suoi impiegati, e di molti fra i loro 
amici e parenti. 

Un battesimo durato un'intera giornata: 
dal mattino alle 7, a sera tardissima, e svol--
tosi in una successione ininterrotta di sen--
sazioni svariatissime. Fatica, diletto, poesia, 
appetito, suggestione, caldo, pioggia e fre--
sco. Ce ne fu per tutti i gusti. 

I partecipanti furono caricati su di un tre--
no speciale, il quale doveva riserbare qual--
che disillusione allo non poche ed eleganti 
signore o signorino e ai bancari di costumi 
notoriamente signorili, perche era tutto for--
mato da vetture di terza classe. Ma ciò con--
tribuì a mettere un'allegria ancor più ala--
cre nella grossa comitiva, 650 persone, e. le 
molte giovinezze assunsero subito un tono 
goliardico spensierato. 

II treno conservò di speciale anche il suo 
perfetto orario d'arrivo. A Desenzano si ebbe 
l'imbarco su di un grande piroscafo e i gi--
tanti, per un'ora e mezzo, vagarono sul lago 
solenne e grandioso. La cerimonia al Vitto--
riale era fissata per le 15 e si trattava di 
occupare la mattinata e di arrivare a un'ora 
che si approssimasse alla tradizione per la 
colazione, stabilita allo il a Sirmione. 

La colazione, servita, come si suoi dire, 
in un albergo del tranquillo paese, aveva 
veramente o non certo, per colpa degli or--
ganizzatori, qualche analogia con la classe 
del treno, ma non per questo il buon umore 
si alterò. Col ritorno sul piroscafo che 
fa rotta verso Gardone, l'ambiente si fa più 
austero. Una voce allarmistioa gira fra 
i viaggiatori e produce un senso di delu--
sione mal celata : si dice che D'Annunzio non 
si-farà vedere. La notizia sembra inverosi--
mile: il Poeta accogliendo l'Invito rivoltogli 
dalla Banca, aveva scritto al comm. Piri--
noll, direttore dell'Istituto, una lettera affet--
tuosisslma nella quale diceva che i gitanti 
« avranno dal Solitario la più schietta acco--
glienza ». Non era dunque possibile che il 
Poeta mancasse. Qualcuno dice ch'egli è in--
disposto. Altri osserva che ricevere 650 per--
sone può costituire una preoccupazione an--
che per il più spensierato degli anfitrioni. 

Un ricevimento eccezionale 
Invece quando la lunga comitiva arriva 

ai piedi della prora che drizza bizzarramente 
il suo albero e le sue armature ferrose fra 

il verde e il silenzio della folta collina, st 
apprende che D'Annunzio è già al suo posto 
di attesa. 

Da Gardone al Vittoriale la strada è per--
corsa in silenzio. A ricevere l'eccezionale 
comitiva Ve il vice-commissario Rizzo. 

Quando arrivano i primi sotto la tolda, 
D'Annunzio appare subito sul ponte, vestito 
da comandante. Egli sorride o fa per par--
lare, ma, 1 accorgendosi che continua ad ar--
rivar gente, attende con benigna cortesia. 
L'umore del Poeta è gaio, o il suo aspetto 
è ottimo. Quando lutto lo spiazzo sottostan--
te quella tribuna eccezionale b colmo. D'An--
nunzio si toglie il berretto c parla. Tutti lo 
ascoltano immobili, attentissimi. Il tempo si 
fa ostile: comincia a piovere, ma il Poeta 
pare non volersene accorgere. 

« Vedete che io sono sempre l'orbo veg--
gente - egli dice - appunto perché avevo 
desiderato di accogliervi al Vittoriale in un 
giorno di sole, c invece piove. Vi ringrazio 
0 mi stupisco quasi del silenzio con cui siete 
arrivati fin quassù: voi gente bancaria, 
maestri di clamori. Vi devo dire che non 
posso parlare a lungo per una vllissima fa--
ringite... » 

A questo punto si grida: « Tenga il ber--
retto! » 

D'Annunzio, all'invito, rispondo: « Il co--
mandante non iircptta nessun ordincl » K in 
cosi dire scaglia il proprio berretto fra la 
folla c ridondo soggiunge: « Mi duole che 
non sia più solido! » 
il gesto provoca molta ilarità. L'uditorio 

si appassiona a quella forma di dialogo cu--
rioso e inaspettato. Tanto più che un si--
gnore domanda la parola. E' il sindaco di 
Crema e si viene così a sapere in quel mo--
mento che appunto una piccola comitiva 
di legionari fiumani cremaschi s'è infil--
trata nel grosso della spedizione bancaria. 
Il sindaco di Crema saluta D'Annunzio e gli 
dice d'avergli portato in omaggio alcune 
preziose monete dell'epoca di Barbarossu. 

« Non sono un numismatico — risponde il 
Poeta — ma le accetto come un obolo e os--
servo che anche la Banca Popolare doveva 
portarmi, « me l'avrà portato, il buono da 
50 centesimi che sessantanni fa stampò in 
tempi di tristezze finanziarie ». 

Nessuno ha pensato a portare questo im--
pensato omaggio. Il sindaco di Crema viene 
invitato sulla tolda della nave. D'Annunzio 
riprendo a parlare: 

Il saluto del Poeta 
« Vi sono grato che abbiate fatta questa 

visita nella Pentecoste rischiarata dalla fiam--
ma mistica. Voi non avete sulla fronte la 
lingua di fuoco della Pentecoste, ma l'ardo--
re d'Italia è in voi, compagni. E vi chia--
mo compagni non perché io non sappia che 
tra voi vi sono anche dei combattenti, ma 
perché anch'io sono uomo di finanza. il fl--
gllol prodigo, del quale lo sono il discenden--
te, è il più perfetto uomo di finanza. Si di--
ce, cari compagni economi, che il Coman--
dante ha le mani bucate... Questo è il segno 
che mi accomuna a San Francesco, che ave--
va pure le mani bucate per le stigmate. Per 
le tuie stigmate passerebbe anche quel buono 
da 50 centesimi che voi non mi avete por--
tato ». 

Gli ascoltatori sorridono e il Poeta prose--
gue rammentando i vecchi amministratori 
della Banca Popolare del Broletto vecchio, 
del cortile del Carmagnola,, che interrompe--
vano le loro funzioni di ufficio per accor--
rere a impugnare le armi. Rammenta qui 
la figura di Nicostrato Castellini, morto com--
battendo a Verrà d'Ogllo. D'Annunzio man--
da poi un caldo saluto a un suo vecchio 
amico che lo onorò delle sue amicizie: Luigi 
Luzzatti che « per la sua attività di mente 
e, di volere fu un vecchio giovane, come io 
sono un giovano vecchio. L'uomo venera--
bile e tuttora pensante o militante, scrisse 
per la Banca Popolare un libello alle futuro 
grahdezzo di Milano. Permettetemi di dedi--
care alla presente grandezza di Milano sette 
colpi di cannone ». 

Qui il Poeta si congeda frettolosamente, 
mentre il pubblico applaude con entusiasmo. 

Sulla « Puglia » è intanto salito anche il 
comm. Pirinoll, la sua signora donna As--
sunta, madrina del gagliardetto, e il gagliar--
detto stesso viene offerto al Poeta che lo 
bacia. Egli riceve un mazzo di garofani ver--
migli dalla signora Plrinoli e ascolta le bre--
vi parole che il direttore della Banca gli 
rivolge, per omaggio o per gratitudine. Fra 
l'altro il comm. Pirinoll gli annuncia che 
la Banca ha deliberato di inviare da oggi, 
ogni anno vita naturai. durante, ai tredici 
superstiti dei Mille di Quarto, mille lire, e 
offre al Poeta di firmare le lettere che ac--
compagnano i tredici primi assegni, par--
tenti dal Vittoriale. 

La comunicazione della generosa elargi--
zione commuove visibilmente D'Annunzio 
che riprende la parola per ringraziare e per 
dire che « la Banca non poteva più degna--
mente emulare la Banca del Broletto vecchio 
che con questo atto verso i * santissimi vec--
chi ». 

Dalla tolda della nave rintronano intanto 
1 colpi di cannone promessi. D'Annunzio 
stesso ne ordina a volta a volta il fuoco, enun--
ciando in onore di chi vengono accesi. E 
veniamo cosi a sapere che il primo colpo è 
per Milano. il secondo per la Banca, il terzo 
per il gagliardetto, il quarto per Luzzatti, 
e successivamente gli altri per Conci, Gulli 
e per Spalato. 

D'Annunzio scende poi dalla « Puglia ». 
51 intrattiene a conversare Ilare e facondo 
con il comm. Pirinoll e con alcuni legionari 
cremaschi ch'egli riconosce e bacia. Al sin--
daco di Crema promette di andare a Crema 
un giorno, in incognito, « con la parrucca, 
una barba finta o un paio d'occhiali d'oro 
da giovane pianista ». Parla di sè, della sua 
astinenza ai cibi, affermando d'aver impa--
rato l'efficacia del digiuno sul cerveUo. 

Finalmente il Poeta, un po' 6tanco, si ac--
comiata cordialmente, scende al Vittoriale 
da dove manda poi le lettere firmato pei 
garibaldini, e una fotografia con dedica alla 
madrina del gagliardetto signora Pirinoll 

La comitiva si incolonna lentamente verso 
Gardone e il viaggio di ritorno, con qualche 
ora di ritardo sul previsio, ricomincia e si 
compie senza incidenti. 
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Condizioni 
di favore per 

«QEIZU BENERALE E ISPETTORATO 
Via Dante, 4 — MILANO — Telefono 84-890 

CINEMA REGINA 
Via Torino, 22 - Piazza Duomo 
Gestione " Italo-Amerioan Consortium" 

OGGI dalle ore 14,30 in poi 

Una graziosa affermazione 
dell'umorismo americano : 

La Casa delle 
Quattro Ragazze 

Elegante e briosa comme--
dia cinematografica, inter--
pretata dai più brillanti 

artisti dello schermo. 

Continua 11 lietissimo suo 
cesso dello 

International'six 
Jazz Band 

Esclusivo del Cinema Regina 

Grande Orchestra - diretta 
dal maestro ORFEO ROSSI 

VENERDÌ 28 maggio 

AMERICA 
La più grandiosa creazione 

di D. W. GRIFFITH 

COMO 

In riva al lago - Orchestra 
- Prexzi speciali di pen--
sione durante Giugno -

Luglio - Agosto 

RISTORANTE. 
DI 1° ORDINE il 


